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D A P A R I G I 

(NOSTRA COIIRISPO.NUUN/.A) 

PAk-ls l f 2 4 giugno. 

t gieraall Iranoeti e la llotis italiana — 
All i inu bli.a'di a pensare -G iuooo 
ohe puS Óóiiarcl darò —A prò'poslio' 
di oertj! (tetti/ni — Siato dì cose' dio 
non può durare — Mancano i quallrini 
— Avvenimento 'oiie \)omtnuove ! ~ Il 
oasino di MobUoai'Io. 
Proviamo an sen,timento di legittimo 

orgoglio nel leggere i giornuli francesi' 
di questi giorni i quali, tutti, oon più' 
0 meuD tristeziEO, ricorioaoono la supe-
fioriti' dèlia ubètra' flótta, e rendono 
omaggio ai sacrìfloii da noi fatti per 
raggii\pgore iio tale risultata. Ma oo' 
qaiàto.gtaBdemODte ci oonsola, l'alleanza' 
còiringhilterra di cui si parla boti tanta' 
insiateìza, òì rendè perplessi, Imperocohi/ 
se la fiotubililà dei francesi dia molto 
a pensate, la finezz'a degli inglesi, ohe! 
gouo tòpr'atutio epoculàtorii" dovrèbbe 
far mbilb ri'fléìtere. È'fuori àntbio ohe! 
l'Inghilterra debba avere un grande ìn-j 
tereeae per unirsi all' Italia, iiia ci sia' 
permesso di dubitare.che:q[ue9ta possa 
avere lo aiessp tornaconto o che le sia! 
dtito di esser 'sicura della lealtà del 
grande" alleato. Cpmanqne sia, tatti 
questi progetti di alleanza tendono in' 
Danzi, tutto ad isolaro la. Francia, o 
questo ói'seìabra'un giuoco-che, in fin 
dui cauti,'potrebbe divenir pericoloso 
e prima; o poi costarci più caro di qiiel 
che ai pensi. 

Quanta a certe oesMoni problsMaii-
che ohe l'Inghilterra sarebbe disposta à 
fare, ci si permetta di: non créderci punto 
perchè i figli d'Albione quando dannò 
uno, occarre ohe abbiano la certezza di 
prenderne quattro. Oomunqî e sia,'questo 
statò di cose' non pud durare molto alle 
lunghe, imperocché malgrado le estrème 
precauziotii. cha sì prendono per nascon­
dere le finanze dell'Italia e quella della 
Frnsaia sono molto oomprumijsss e le 
nuove bucale che vi si fauno ci'indu­
cono a temere una possi'òiVe.rovina'. Il 
nerbo deità.guerra sono i quattrini è 

senr.a quattrini .noo si canta messa, ; 
* 

, * * 
Ci si assicura ohe Sua Altezza Sera* 

nissima 11 Principe di Mònaco, si prepara 
a fare lin viaggio in Italia e a preseii-
tare i suoi omaggi al nostra Ile. Slamò 
veramente, commossi in faooia alla pro­
spettiva di un tale avvenimento e le 
marche di aiinpatia e di amicizia del­
l'Augusto Nabab ci inorgogliaoono al 
aupvoDfO grado; ma pei:ò se il Prinoip<i 
orede di poter giuooar qualche partita 
in Italia, si sbaglia all'ingrosso. 

Ci sono giunte altre i^ttere intorno al 
giuoco di Montecarlo e nella prossima 
oorriapondonza le comanioheremo ai no­
stri cortesi lettori... (ria ..alcuni giornali 
si sono .uniti a noi in questa campagna 
che ha uno scopo eminentemente uma­
nitario ed onesto e speriamo non solo 
ottenere il. valido concorso di' tutta la 
stampa italiana, .ma che anche quella 
francese, BJ î4poide?'à ad ooouparai di 
questa tristissima e soaudolosa faccenda. 
In ogni :mop9 siamo.ooni!in(t che mercè 
ia nostra perseveranza., potremo prima 
0 poi raggiungere l'intero nostro, 

Saevola 

Il Collegio Pratense, 
0 dei Furiant in Padova 

Nel 25 agusto 1396 in pieno Consi­
glio del Oomuuo di Udine rifarivaùo 
i Deputati' essersi loro il giorno ante. 

cedente presentato Pagano di Porcia, 
munito di lettera credenziale del Car­
dinale di Ravenna Pileo dei conti di 
Praia, esponendo avere il Cardini!lo 
eretto in Padova un Collegio che an­
dava ad apririii la prossima festa di 
S. Jjuoa, 18 ottobre, per dieci soolari, 
ohe debbano studiare in decrelatibus 
6 dei quali inlendit continuo unum 
Utinensem foro. 

Aggiunse l'ambasciatore ossero inten­
zione del Cardinale di portare il numero 
degli soolari a venlipmttro e che, 
quando avverrà tale aumento, assognorà 
un'altro scolare a questa Goinunilà, 

Richiese infìae il Pagano.che la Oo-
munit& elegga uno soolaro di anni quiut 
dici oompiuti, sufdciente grammatico, 
di condizione libera, sano o bennata. 

Venne delibL>rato d'Imbossolare cinque 
sei iioffli di scolari udinesi e di rite< 
nere eletto il designato dalla aorte. 

* » # 
Nel testamento 4 ottobre 1899, il 

Cardinale lascia i redditi di una cartella 
di prestito ad uso o vantaggio iiigintì 
scolarium exsìsientiun in collegio suo 
ohe nomina erede di duo terzi de' suoi 
beni'l 

La Parte del maggior Consiglio di 
Venezia 24 agosto 1407 parla della 
cedola di prestito domandata dagli ese­
cutori testamont'iri Paolo de Lsooi e 
franceaoo de Zabaralla, della loro di­
chiarazione sulle intenzióni del Cardi­
nale ohe. il Zabarella compilaaao lo 
statuto e regolamento del Collegio e 
che, alla loro morte, il governa 
od ordinamento dei Collegio debba 
spettare all'arciprete della Catte­
drale, al Priore di S. Benedetto ed al 
Priore della casa di Dio di Padovo, 
salvo il diritto in slmili cose spettante 
al Vescovo protempore di Padova e ohe 
il Collegio rimanga in perpetuo sotto 
là protezione della Repubblica e dei 
detti Promotori, 

Il Pontefice Martino V nella bolla 
27 luglio 1419, a domanda di Paolo de 
Leoni e di Oiovanni do Zabarolla, ac­
corda il governo del Collegio al Vescovo, 
al Priore dei dottóri ed al più veoohio 
della famiglia Leoni e della famiglia 
Zabarella, onde le cose ed i beni non 
sieuo applicati ad altri usi e non si 
contraddica' minimametUe alle inlcn-
iioni del fondatore. 

« » # 
Invece del Ziibarella lo statuto ven­

ne compilato, verso il:1430, dal Vescovo 
di Padova Donato, secondo il quale i 
venti scolari erano eletti dui Vesoovo 
di Padova,'mono due, eleggibili dalle 
case Leoni e Zabarella,. un quinto per 
ciascuna delle città di Padova, Venezia o 
Treviao.'Un quinto della Patria del Friuli 
ed un quinto delle altre parti d'Italia. 

Tutti gli scolari dovevano promettere 
di farsi preti e di studiare il diritto' 
oanoniooj potevano avere già avuti gli 
ordini sacri ed essere anche preti. 

* 

Dacché venne aperto il Collegio non 
fu mai chiuso, sebbene le sorti, dopo la 
morte del cardinale, ondassero sempre 
peggiorando. 

Sotto l'autocrazia dei vescovi, i beni 
del Collegio vennero impiegati ad altri 
usi ; nel 1636 vi si trovavano cinque 
soli scolari, i quali, con a capo un Ca­
nonico di Gemona, rlcorseroal Gloverno 
ed ottennero cho il Collegio fosse di 
nuovo sottoposto al Consiglio designato 
dallo statuto. Ma nulla valso' a salvare 
dalla rapina 1 beni del Collegio, per 
modo ohe gli scolari vennero ridotti 
a placalo numero, ed invoce del vitto 
ed abitazione, rlodvovano una stanza 

vuota ed un piccolla.4ima sussidio in 
danaro. 

* 
*.* 

(Quando sia cessata la ingerenza 
del Vescovo di Padova non mi consta, 
probabilmente cessò alla istituziono 
degli ordinamenti aniininistrativi sotto 
il primo Regno d'Italia Corto è che 
lo statuto del Vescovo di Padova è 
del tutto abbandonato, l'opera pia si 
chiama — Nobile Commissaria del 
Collegio Pratense —? i conti Zabarolla 
e Liou eleggono gli scolari, I Zabarella 
amministrano la sosttnza, l'Autorità so 
no occupa soltanto por vedere ed ap­
provare 1 conti i . 

Estinta la casa Zasarella, la sostanza 
è amministrata da ad segretario eco­
nomo, 0 lìgurano oonimlssari un Lion 
od un Ferro; oggidì pare ohe viva sol­
tanto il Lion, 

» # 
Dopo avere per molti anni ripetuta­

mente ceroato col mazzo della stampa 
di richiamare l'attenzione pubblica, fi. 
naimente, nel 1885, il sindaco di al­
lora oonte Luigi de Fuppi o la Giunta 
sa ne occuparono e fecero raccoglierò 
dal bibliotecario dott, tToppi i docn-
nient! relativi, ohe vennero pubblicati 
a cura del Municipio. 

Questa pubblicazione è il punto dì 
partenza dello mosse dei Prefetti di 
Udine e di Padova ; la Duputazione 
provinciale di Padova nell'ottobro detto 
anno invitò la nostra a mandare un de­
legato, e venne eletto il cav. Milanese. 
Ma, por quante sollecitazioni ufficiose 
6 privata venissero 'fatte, i delegati di 
Udine, Treviso, Venezia e Padova si 
raoooiseto presso la Deputazione prò. 
vinciale di Padova appena il 31 luglio 
1886. 

# * 
Sulla proposta del cav. Milanese 

venne deliberato ad unanimità di alie­
nare tutta la sostanza immobiliare, con-
vortendono il ricavato in ren'iìta con­
solidata ed erogando i redditi in tante 
borse per studenti universitari poveri 
dello proviaoie di Padova, Treviso, Ve­
nezia ed Udine. 

Per gli studenti di Udine il diritto 
del conferimento di una borsa spetterà 
al Comune a termini delle tavolo di 
fondazione. Il conferimento delle altre 
borse spetterà alle rappresentanze pro­
vinciali, 0 comunali, secondo cho verrà 
deciso. 

Xia Deputazione di Pad)va assumerà 
la gratuita amministazio ne del legato, 
l'attuale commissario conte da Lion e 
suoi successori avranno diritta d'interve­
nire alle deliberazioni della Deputazione 
con voto deliberativo. 

Ora per un motivo, ora per un altro, 
la Deputiizione provinciale di Padova 
ha protratto la nuova convocazione al 
cettembre 1883 ed appena nel maggio 
dooorso sarebbe stato approvato un 
progetta di statuto coiriutervento del 
deputato cav. Fabris in luogo del Mi­
lanese. 

» 
* * 

Lo schema di statuto presentato dalla 
Deputazione di Padova stabilisce al­
l'articolo 6 ohe tutte le Provincie scel­
gano un numero < eguale di studenti, 
ma per quella di Udine la scelta di 
uno dehsi dovrebbe spettare al Co­
mune della città capoluogo. 

Dalla relazione 0 andante mese del 
cav. Fabris app.ire che la nostra De­
putazione non accolga questo articolo 
che pone questa provincia in una con­
dizione di disparità colle altre. 

Ai rappresentanti dello al*re pro­
vinolo sarebbe parso poco .fondato il 

diritto di Udini, che avrebbe avuto 
per base le promesse del Cardinale di 
Praia, diritta cha risultava eaeroitato 
una sola volta dal Comune nel periodo 
di cinque secoli, e preoiHamento il 2S 
agosto 1396 ; che il testamento del 
Cardinale non accenna all'appartenenza 
di origino degli studenti e non ricorda 
la concessione fatta al Comune di U-
diue; ohe infiue, so il Comune cho ha 
pubblicato nei 1885 il primo statuto 
ed 1 relativi cenni storici nun credette 
d'intervenire nella questione, B non 
foco aloun atto di rivendicazione, ciò 
autorizzava a rilenero ch'egli non vi 
fosse intcressoto. 

* * * 
A noi non spetta di vedere se delle 

provinole o non piuttosto delle città di 
Padova, Venezia e Treviso debbano es­
sere gii studenti da eleggersi, ed a 
chi spetti la loro elezione, ma ci sembra 
incontestabile il diritto ad una borsa 
di uno Bcolare udinese da eleggersi dal 
Comune. 

Non è esatto che la comunità di 
Udine abbia eletto lo scolare udinese 
noi 85 agosto 1390. In quel giorno, 
come apparo dal tenore del pubblicato 
documento, fu solamente partecipata la 
concessione fatta dal Cardinale a mezzo 
di apposito ambasciatore ed il modo 
stabilito dal Consiglio per la elezione. 

La elezione, sebbene non se no trovi 
il documento, dev'essere stata- fatta 
poco dopo, perchè lo scolare doveva 
trovarsi a Padova il 18 ottobre, e 
perchè dal Testamento 1899 risulta 
ohe il collegio non solo era aperto, ma 
il numero degli soolari ora portato a 
venti. ^ Tanto il testamento, quanto la 
Ducale 1407 parlano del Collegio vi-
ginti scolarium exsistentium. 

Dopo la solenne concessione fatta al 
Comune di Udine, non si comprendo 
perchè avesse avuto a ricordarla nel 
testamento, tanto più die non accenna, 
e non occorreva dirlo, all'appartenenza 
d'origine di nessuno degli studenti. 

So anche dopo il 1396 non ha più 
il nostro Comune osercitato il diritto 
di scelta, non può trarsene argomento 
contro (li luì, perchè male avrebbe po­
tute combattere contro il dispotismo 
del Vescovo di Padova, il quale, abu­
sando della bolla di Martino V, oon-
fiscò il diritto del nostro Comune. Dico 
abusando, perchè la bollii ingiunga ut 
intentioni fimdaloriim minime cantra-
rielur. E la intenzione del fondatore 
riguardo al Comune di Udine è indub­
biamente manifesta. 

Favellando nel 1885 col Sindaco 
oonte de Pappi gli avevo manifestato 
il mio parere che convenisse al Comune 
di prenderà la iniziativa diretta, come 
quell.) ohe ha diritta ad eleggere uno 
sodare udinese, ^i egli mi disse ba­
stare che il Municipio avesse iniziato 
le pratiche, il diritto del Comune sa­
rebbe rioosoiuto soltanto osservando che 
unico, a quanto pare, il Comune di 
Udine ebbe dal Cardinale la ufficiale 
solenne concessione di uno scolare e la 
promessa di un secondo, se il numero 
degli scolari fosse portato a 24. 

Non 6 dunque perchè non si credesse 
interessato, ohe il Comune ai astenne 
dell'intervenire; ma per un riguardo 
alle Doputaziooi provinciali e nella for 
ma fiducia ohe il suo diritto verrobba 

•riconosciuto. E di fatti nella prima 
convocazione 1886 tutto e quattro le 
Deputazioni riconobbero il diritto delia 
città di Udine 

# 

Ritenuto che non consta avere il 
Cardinale fatta ad altro città la con­
cessione, di cui è parola nel documento 

35 agosto 1396 ; ritenuto ohe l'articolo 
23 della legge ordina di allontanarsi 
il meno possibile dalla Intonaloao, del 
fondatore, io porto riverentte opinione 
cho sarà fatta ragione al diritta della 
città di Udine, oon ohe non si può dire 
che sia a scapito della Provincia. 

Ed un altro motivo di convenienza 
persuaderà la Provincia a ricoaoere il 
diritto del Comune di Udina. 

Fu il Gomuno di Udine ch'ebbò il 
merito di riscuotere dal lungo sonno 
le quattro Deputazioni provlnoiali ; fu 
il Comune di Udine die impedì colle 
sue mosse lo ulteriori rapina dei pochi 
beni rimasti al collegio. Ond'è, ohe so 
nella lapide osiatenle sopra il pòrtone 
del collegio v'ha una iscriziono ohe lo 
dice dalla virtù dei friulani eretto'nel 
1399 e oonservato nel 1540, oohvérebbo 
aggiungere ohe il Municipio udinese ne 
impedì ia nltorlore rovina nei 1S8S-90. 

avv. Cesare Fomora. 

SVITATO S U L n a a i T O 

Seduta del 26. 

Presidenza Farliii. 

Il Senato, approvò la legge nulla oolo-
nia iSritrea. Poi si approvò il bilancio del 
tesoro delibor.iodosi ohe il Senato ai 
aduni domani in Comitati segreti. 

La seduta è tolta alle S. 

0AU2ÌÌ4 S2I :>seuun 
Seduta del 26. ' 

Presidenza BIANOHBRI. 

Si riprende ia disousaione degli ar­
ticoli del progetto di legge sul Credito 
fondiario unico-

Sì approvano fino all'ultimo. 
Gli onor. Fili Astolfone e Laporta 

interrogano il ministro dairinterno sulla 
Povincia di Girgenti e sui deplorevoli 
disordini, cui diedero luogo nel Cokuuoo 
di Favara. 

Crispi dice che 1' autorità ha proce­
duto agli arresti degli autori e olle la 
calma è ristabilita; 

Quindi si leva la sedata alle oro 7.10. 

IIV 1TAL1;& 

Le Conseguenze delle votazioni 
del Consiglio Comunale di Roma. 
La votazione del Consiglio Comunale 

di Roma rende difficile l'approvaziono 
alla Camera della legga pel ooncorso 
dello stato in favore delle finanze di 
Roma. 

Si crede che Crispi stesso la lascierà 
cadere dopo il passaggio alla seoonda 
lettura. 

Certo ohe alla Camera sorgeranno 
delle vivissime disonssioni. 

Intanto è imminente ia nomina del 
Commissario regio a Roma, 

i quinilici deputali di Ruma. 

Ieri 15 deputati di Roma ohe sono 
membri del consiglio comunale si riuni­
rono in casa dell'on. Soiarra e deoisero 
ad unanimità di respingere il prométto. 
Dui'iinte la riunione vi fu un vivace 
diverbio fra gli on, Grimaldi e Baccelli : 
questi voleva opporsi alia deliberazione, 
ma poi la ha votata. 

Fra i passibili commissari regi si 
ripete anche il nome dell'on. Fortia. 

Anoora sui disordini di Favara. 

Koco altri partioularl ani disordini 
di Favara, 

Una piccola casa, di recente costru­
zione, eleganto, fu ridotta un mucchio 
di macerie : 1 mobili furono abbruciati 
col petrolio. 

Coll'arrivo della truppa l'ordine fu 
ristabilito. 

Furono arrestate 66 persone. 
Il carabiniere Piana, è moribondo. 



IL FRIULI 

La situazione vera In Romagna 
Le noii?.ie pubWioite I1H iilcuoi gior­

nali suilii Komagna «ono esagerate. 
Si tratta ili fatti (li nesjuna graviti , 

non collegati fra loro. 
L'altro di a Lago, eBScndosi impedito 

a pochi operai ed operale di accettare 
mercedi inferiori a qaalle, stabilite 
dallo tariffe delle Asaooiazioni sooìaliaie 
di Ravenna, l'AutoritA feue occupare la 
piazza XX settembre, dove si stringono 
i contratti fra i propriotari ed i mie­
titori, (la un numero imponente dì cara­
binieri e di soldati. 

Nessuno però si sognò di turbate 
l'ordine, che riuscì perfetto. 

I contralti ai fecero e furono di poco 
inferiori alle suaceenaate tariffe. 

A Ravenna, la Società dei braccianti 
nominò una Commissione di tre persone 
delegata di andare in Grecia a studi re 
flull'opportunilA o no che i braccianti ai 
rechino colà por compiere ì lavori fer­
roviari. 
GII arresti pei disordini, nella Romagna. 

lu seguito ni disordini avvenuti in 
varie loealitil della Romagna, e di cui 
furono già informati i lettori, a Masiora 
di Bagnaoavallo furono oporali 17 ar-
reati, Gli arresti vorranno giudi osti 
dal Tribunale <Ìi lUvetina il giorno 7 
luglio. 

A Longaslrino furono operati 60 
Miesti, uno a San Lorenw di Lugo. 

II Muniofiiio di Napoli in oaKive acque. 

Lo condizioni finanziarie dal Mnnici-
di Napoli .sono deplorevoli, avendo il 
tribunaleoondanoato il Comune a pagare 
alla S oietà delle Acque tre milioni ; la 
sentenKa A esecutiva, ma i fondi m«no(na 
In cassa. Se la Corte d'Appello nega 
una diluzione al pagamento, l'Ammini-
atrazione ai troverà in gravissimi im­
barazzi, intanto l'ÀniminrstraZioue è di-
miesionaria. » 

La salute del generale Doda. 
Ba informazioni atliate a buona fonte, 
siumo lieti d'uouunciate ohe il generale 
Doda, fratello dell'on. Ministro, elle si 
(liceva colpito in questi giorni, da 
grave insulto apoplettico, ai è comple­
tamente ristabilito in salute. 

L'arresto dei briganti 
ohe oatturarono Arrigo. 

L'autorità di Palermo ha sooperto 
gli autori dal seiiuestto dell'Arrigo. 

Il capo di essi sarebbe il brigante 
fìioigio Bruno, d'anni 28, da Caooamo, 
calzolaio, evaso il 3 i novembre '.888 
dal carcere di Caccamo, e soprannomi­
nato (cLìvrone ». 

Le guardie cami>estri, dopo faticoso 
e lunghe ricerche isooprirono lo due 
grotte ove fu trattenuto l'Arrigo. 

In un.i si rinvennero alcune bozie di 
lettere e alcuni abiti e oggetti serviti 
al travestimento dei malfattori. 

La giustizia avrebbe anche messo le 
mani ani due fratelli Giorgio e Vincenzo 
Venturelia faoienti parte della banda. 

Gli arresti operati a Termini laaniano 
supporre cho l'organizzazione del ricatto 
aia stata diretta de persone influenti. 

In base a questo criterio furono por-
(jnisite alcune primarie case del paese, 
indi ai procedette all'arrcwto dell'avv. 
Purpura del sacerdote Quattrocchi e 
do] nipote di esso. 

OOSE P'AFBIOA 

Razzia e razziatori. 
11 ministro della guerra ha ricevuto 

notizia dal comando delle truppe d'A­
frica ohe in seguito a persistenti aggres­
sioni 0 razzio nei Barca a danno (Iella 
tribù dei Uerniamer, protetti italiaiii, 
il ooraandante di Keren inviò a Biscia 
(regione di Beniaraer a deatra del fiume 
llaroa) una compagnia di indigeni per 
tutelare la sicurezza, e ohe IMuarari 
Aptoo, onpo dei razziatori, nei terri­
tori prossimi all'Asmara, fu ucciso eoa 
quattro altri suoi cipi- Su Fitaurari 
Apton, v'era una taglia di cento talleri, 

lima poi annunzia che verrà presto 
a costituirsi prigioniero all'Asmara. 

A l j ; BÌ«<JTKIl« 

Il trattalo englo-teilesoo — Bismark oon-
sultato. 

Lo Standard ha da Berlino ohe 
Bismark approvò il trattalo anglo-tede­
sco, ma però non ìì .ooddìsfattu dei \ ro-
tettorato inglese a Zanzibar, 

Il Daity News riferisce la voce ohe 
l'Imperatore Guglielmo e Caprlvi ab­
biano consultato Bismacli citoa ne'im­
portante questione politica, a l a quale 
Bismark accondisoeRe. 

Lo Czar e l'alleanza (raoo-russa. 

Assicurasi che lo Czar era dapprima 
disposto iid una alleanza francese, ma 
contrario ad una stipulazione immediata, 
Egli vorrebbe attendere per impegnarsi 
cho la Francia o la Eueaia fossero di 
rettamente minacciate. 

Si è fondata una Società detta degli 
Amici delta Russia, sotto il patronato 
dei generali Rolland o Thory, e degli 
ammiragli Tiinbre, Fieuriot ed altri. 

La mobilizzazione della (lotta francese. 
Si continua alaccemeate ad apptovi-

gionars le navi perchè siano pronte se­
condo l'ordine di mobilizzazione del mi­
nistro della marina. 

Tre navi sono già quasi pronte coi-
viverì, col combustibile e cogli equipaggi 
a Brest. 

Il cholera in Spagna. 

Parecchi nuovi oisi di colora furono 
segnalati nella regione di Valenza. 

Si ha da Madrid che le notizie dei 
cholera sono suddisfaceoti. Sono rari i 
casi nuovi segnalati nelle solite località, 
A Madrid e nel resto della Spigna la 
salute è buona. 

I posti sanitari in Francia. 

Il presiddente Carnot firmò ieri il 
progetto che autorizza il credito di cen­
tomila franchi per l'installazione dei po­
sti sanitari contro la propagazione del 
colera. 

Mllleseiconlo case distrutte 

da uit incandio. 

Il Gabinetto francese ricevette par-
tiC'ilari circa un gravissimo incendio 
scoppiato a Purt - Prince. Gli edifizi di 
uove strade furono completamente bru­
ciati; venuero distrutti anche gli ospizi. 

il palazzo delli! Poste e dei telegrafi, 
la cattedrale. In direziona delle dogana 
e lu biblioteca, 

n tot ile delle case distratte ammont'^ 
a milleseicento. Non si ha notizie di 
vittime umane. 

DALLà PROVIHGU 
I tu t l t i i tna 'M giugno. 

Elezioni, 

Il nostra comitato liberale democra­
tico dopo un esame lunga e coscien­
zioso, (lopo di aver con spirito di e-
quanimità e conciliazione maturamente 
ponderato sulla scelta del nuovi con­
siglieri comunali. 

Kaifermando un'altra volta il suo pro­
gramma improntato allo spirito di 
libertà propune, 

1.0 Valle Napoleone 
U.o Marliois Pietra 
3.0 Berteli Angelo 
4.0 Pieotti Carlo 
I duo primi già eletti vennero sor­

teggiali. 
II terzo è un giovane colto a sim­

patico, diede sempre prove di attività 
e di fermezza. 

L'ultimo rappresenta la gagliardia 
dell'ingegno accoppiata ad nn lodevole 
spirito di intraprendenza ed a principii 
ìndisoutibilmente liberali e pr-igreasisti, 

Elettori liberali democratici! 
i numi ohe vi presentiamo rappre­

sentano onestà amore al proprio paese, 
attività ed indipendenza. 

Ili solelta di quella persane assicu­
rerà a Latisana uno sviluppo progre­
diente e oaìrao, senza rovinosi propo-
positi m.i tale da scuotere il giogo di 
inerzia impostovi dalla cessata ammi­
nistrazione. 

Sleggeta adunque i 
Valle Napoleone 
Martìnia Pietro 
Bertoli Angelo 
Pieotti CaiTo 
Il Comilalo Liberale Vemocralico. 
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Una vendetta 

Kloxloit l a i u i i t l i i l s ' r » t l v o > 
Domenica29 giugno corr. avranno luogo 
le elezioni amministrativa in tutti i cu 
munì dei mandàmanti di Latisana, Co-
droipu e Pordenone, 

Oi i in t i i P f o v i n e i u i l e . t m « 
•ntMl«itrt«tlvi>. Seduta del giorno 
S6 giugno 1890. 

Accordò all'amministrazioni dell'O­
pera Pia Cojiniz di Tarcento la sana­
toria per accettazione di aftranco dì 
piccoli capitali. 

Non approvò la delibera della detta 
amministrazione relativa a vendita di 
beni stabili in Nimis, a trattativa pri­
vata. 

Approvò la oliminazione di un cre­
dito dell'Opera Pia stessa. 

Idem l'accettazione per parte dell'O­
spizio di Toitnezzo di una offerta pri­
vata per la fornitura dei viveri per il 
quinquennio 1891-1895. 

Autorizzò la Congregazione di Carità 

di Gavazzo Gamico a ricorrere in ap­
pello contro aeatenz& Preturinle in ptinio 
divisione di stabili provenienti dal le­
gato CoBsio. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
amministrativo dol civico Opìtalo dì 
Palmauova relativa ad incasso di somma 
per Indennità di espropriazione per la 
lerrovia Udine-Portngruaro. 

Respinse la nuova domanda presen­
tata da frazionisti del Comune di At-
timis relativa al riparto dei Consiglieri 
comunali. 

Sospese l'approvazione della delibera 
del Consiglio comunale di Treppo Car-
nico riguardante l'assunzione a carico 
del comune dell'annuo assegno al Par­
roco. 

Deliberò di richiedere al Comune d 
Povoletto acViiarimenti in ori?'ne alla 
ali nazione ad asta pubblica di alcuni 
beni siti in Grions. 

SI dichiarò incompetente a decidere 
in merito ad un ricorso presentato da 
una ditta chiedente sia provveduto d'uf­
ficio ai pagamento di un credito ohe 
essa tiene verso il Comune di Palazzolo 
dello Stalla. 

Approvò la deliberazione del Gonai-
glii) voinonale di Pradamano riguardante 
la vendita di cartelle del debito pub­
blico per f'ir fronte alla spesa, per la 
costruzione dell'edifìcio seolaaticD. 

Idem di Prato Carnioo relativa a 
concessione di prestito ad una ditta 
privata? 

Idem ili Arze.e coocernoote la con­
trattazione di un mutuo di L. ;8000 
con l'esattore comunale. 

Idem di Forgaria riguardante Tao-
cettiizione di prestilo di L. 9700 per 
la costruzione del cimitero. 

Idem di Iluvasoleito relativa ad 
aumento di stipendio al maestra co.aa 
naie. 

Idem S. Vito concernente l'aumento 
ili stipendio al sottosegretario comunale. 

Idem dì Paularo riguardante la di­
stribuzione di combust.bile per l'inver­
nata 1890-91 agli abitanti dei Comune. 

Idem di Pontebb.i, Paul ro, Arta e 
Sutrio, relativa a concessione dì piante 
a ditte private. 

Idem dì Custioas riguardante utiliz­
zazione dì piante nel bosco Boscat. 

Idem di Barda relativa a ouncessiune 
di combustibili per la confeziono dol 
formaggio, e di legname per altro uso 
a ditta privata, 

Idem di Campoformido, Stelle oTri-
vignano riguardanti variazioni nelle 
liste elettorali amininistrative. 

Approvò il regolamento di polizia 
edilizia del Comune di Moggia. 

Idem per la pesa pubblica del Co­
mune di Castiona. 

Deliberò in merito ai ricorsi prodotti 
da varie ditte dì Ampezzo contro tassa 
esercizi e rivendite. 

Deliberò di emettere mandato d'uflicìo 
a carico dei comuni di Pezzuola, Bru-
guera, Poeeoia a Poutebba per paga­
mento di spedalità estere. 

stata pagata ed in gran p»He ooofezio-
nata dalla egregie aignore sot^ie della 
nostra sezione femminile, ohe mostrarono 
cosi di comprendere l'umanitario scopo 
-'' quest'istituzione e risposero volontà 

( dal francese ) 

—- Ve lo damando. 
— Signore, un marito che continua a 

vivere colla propria nmglifi, e che tace 
dopo avere scopsrto quel cho voi avete 
scoperto, e cho poscia educa presso di 
sé una figlia che non è sua, questo ma­
rito è il piò generoso . . . o il piò im­
placabile degli nomini. Io non vi farò 
l'ingiuria di credervi generoso, signore, 
vale a dire debole e ìndi/lferente all'ol­
traggio, 0 tanto meno vi farò qaest' in­
giuria in quanto indovinai il pensier 
vostra allorché seppi ì vostri fortunati 
sforzi por ravvicinare pii'i spesso che 
fosse possibile la Hourgueil e sua figlia 
al generale, al fine di provocare i più 
vivi rimorsi. V idea certamente era 
buona, ma, permettetemi che ve lo dioa, 
incompleta. Per vostra moglie sarà stata 
una tortura I ma, pel mio padrone, co­
desti incontri, sebbene lo rattristassero 
assai, eran presto dimenticati da lui in 
mezzo alla celeste felioitù onde gode 
presso la moglie e la figlia,- ei n' è a-
dorato ed egli le adora. In una parola, 

signore, non sapreste imagimirvi come 
il generale è fortunato. Tutto gli 6 an­
dato a seconda ; felicità domestica, ric-
oliezze, distinzioni," onori ; finalmente per 
colmar la misura, giovedì marita sua 
figlia ad un giovine di cui è imposaibile, 
per lo buone qualità, trovar l'eguale, ed 
ella va tanto pazza dì questo suo sposo, 
che riuscirà un matrimonio il più bello 
del mondo. Sicché, signoie, vedete che 
so il mio padror.e è il più felice dei 
mariti, è pure il più fortunato dei pa­
dri.,. Ma, " soggiunse il Còrso, osser­
vando r espressione del volto di Bour-
gueìl, „ mi accorgo, signore, che quanto 
io vi racconto . . . della ineffabile felicità 
del generale , . produce in voi . , , un 
mala insoifribile. 

— Forse, " rispose Bourguoii, spaven 
tato dall' impassibile crudeltà del Còrso, 
e non sapendo ancora se dovesse ralle­
grarsi dell' incontro con un ausiliario 
dì tal fatta ,- „ se mi fate l'incantevole 
pittura della felicità domestica del ge­
nerale Roland, egli ò senza dubbio, uomo 
pietoso ohe siete, per suscitare l'odio e la 
rabbia oh' io potessi mai avere nel cuore. 

— Naturalmente, signore j si, desidero 
rianimare tutti i vostri risontìmenti, e 
provarvi che la vostra vendetta sarà 
incompleta, zoppe, povera, finché vi limi­
terete a torturare soltanto vostra raoglio. 

— .\h I voi credete che . . . io... 

Clroce no«t>ui KtAllan». Sotto 
Comitato di Udine. In questi giorni 
vennero consegnate al magazzeno dì de­
posito del nostro Sotto Comitato otto 
casse oonteneuti la biancheria di ricam­
bio per r Ospedale da oampo, affiliato 
dal Comitato centrale della Crooe Rossa 
Italiana a questo Sotto Comitato. 

Detta biancheria è quasi totalmente 

rose all'appello del Presidente di questo 
Sotto Gomitato conte Antonino di Pram-
pero. 

Ci è grato notare ! nomi a l'importo 
della spesa delle benemerite signore che 
acquistarono o confezionarono le bian­
cherie di ricambio : 
March. Costanza di CoUorado L. 20.— 
Co. Fossa di Colloredo „ 10. 
Co. Oora di Brazzà , ao,-— 
Sig. Clotilde Biaggini „ 30,-_ 
Vurie signore di Pontebb» , 82.87 
Co. Rinoldì e figlie „ 81 .— 
Co. Luigia Caratti-Brald< „ 19.20 
Nob. Dorina Michieli-Zignoni „ ào.— 
Nob. Anna Michieli-Andriaui „ aO. -
Co. Dorotea C'olloredo-Cossio „ 7 
Co. lailiella Ciooui Beltrame „ 10. — 
Sig. Teresa Antonini,Angeli „ 9.R0 
Ce. Chiara Colombatti-Bearzi „ 'J 45 
Sig- Camilla Peoile-Kaclef „ 15.30 
Nob. Angelina Dal Torso-Ro­

mano , aa.74 
Sig. CaioliUtt Morpurgo „ 65.— 
Co. Carolina di Trento „ 11.76 
Sig. Angelica Mauroner „ 18.06 
Co. Caterina de Brandia „ 21.84 
Sig. Emilia Muratti „ 68.14 
Sig. MuriaGlacomelli-deStabile „ ^Z,iò 
S.g. Melania Bearzi-Angeli „ 18.12 
Sig. Caterina B,wrzi-Adelardi „ ' lS.12 
Sig. Angela Celott!-Hiohieli-Zi-

gnoni , 34.80 
Sig. Maddalena Miooli-Tosioano „ 38.— 
Co. Vera di Brazzà-de Blumer „ 20.— 
Co.na Kmilia Mantici , 10.66 
Co. Letizia Asquini-Ottolio „ 18.12 
Sig. Teresa Frova „ 80 — 
Co. Luaia Gropplero-CodMipo „ 42.66 
Sig.na Maiviim Bortolotti , 6.90 
Co. Anna di Prampero Kechler „ 50.— 
Sig. Elvira Rossi-Commessati „ 18.90 
Sig. Giulia Angeli-Pegola « 29.85 
aggiungasi : 
Sig. avv. Platee „ 10.— 
Sig. avv. Ronchi „ 10.— 

Totale L 807.14 
Meritano una parola dì lode le si­

gnore Adele Luzzatto e figlia, la con-
tessa Maria di Collare(lo Bearzi, le si­
gnore Vogliotti, la contessa Lucia di 
Oullare.Io, le quali confezionarono buon 
numero di bancherìe; la baronessa E-
lisa Andriani che da S. Giorgio di No-
garo inviava apontaneamente biancheria 
confezionata e tuia vecchia ,- la contessa 
Lucia Carattl-R naidini, e la signora 
Luigia Rubini-Murznitini per iuvio dì 
altra biancheria ; come pure vanno no­
tate varie contadine dì Tavagnacco che 
gratuitamente agucchiarono una trm-
tìna di paia di calze. K non poàsiainu 
chiudere questo cenno senza ooiaittai-e 
la contessa Àuua dì Prampero e la 
marchesa Costanza di Colloredi, solerti, 
vicepresidenti di questo Sotto Gomitato, 
le quali con zelo ammirabile sì adope­
rarono nel tagliare tutti questi oggetti 
dì biancheria, consegnarli alle 'singole 
dame e poi oastodirli sino al giorno 
della consegna. 

Nessun altro Sotto Gomitato italiana 
può vantare ai bel numera di socie, 
nessuna sezione femminile si mostrò 
tanto attiva e gè lerosa quanto la 
nostra, ed a buon dritto il conto di 
Prampero può chiamarsene soddisfatto. 

— Credo la tormentiate tanto più in 
quanto avete dimostrato per essa mag­
gior amore. 

Bourguei! fa oolpito dalla penetra­
zione del Còrso, il quale riprese : " In­
dovino a meraviglia ciò che dovete far 
aoffrire a vostra moglie, soprattutto iu 
presenza della sua figliuola. Ptiroiù quel­
l'apparente affetto per questa figlia del 
colouaello Rolaod i stato uu colpo da 
maestro ; dev' essere per voi nn espe­
diente mirabile, che deve darvi tutti i 
momenti mille nuovi mezzi per vendicarvi. 

— Mi sembrate espertissimo in fatto 
di vendetta. 

— figuratevi! è la mìa specialità, o 
signore, da venticinque anni a questi 
parte ; concepirete bene, che quando uno 
si i abbandonato .anima e corpo ad un 
idea, cho è sempre la stessa in tutti i 
momenti, vuol dire ch'egli l ' l u esami­
nata e studiata'sotto tutte le forme; 
però io aveva l'onore dì dirvi che biso­
gnava accelerare la vostra vendetta e 
oonohiudi.'re,..oonohiudaro al più presto 
possibile, poiché senza dubbio voi igno­
rato ( e fra le altre cose ò pure mio 
desiderio di mettervi al fatto del motivo 
che qui mi conduce), voi ignorate, io 
dico, che il generalo parte domenica per 
la sua ambasceria di Napoli. 

— Fa dunque uomiuato a quel posto 
tanto ambita ? 

— In questo stesso giorno. Egli lo 
desiderava , . . poteva dunque fallirgli ? 
Fu sempre cosi fortunato! Giovine, ha 
vissuto come un don Giovanni ; vecchio, 
è circondato ilalle più dolci affezioni di 
famiglia e ricolmo d'onori ; 6 troppo rara, 
non e vero, signore, una felicità cosi 
continuata 'i' 

— Ah I davvero eh' io fui stolto nei 
dubitata della sincerità delle vostre 
offerte I " ripigliò Bourgueil ognor più 
oolpito del carattere di Pietri ; , voi 
sarete per me nn buono e franco ausi­
liario ; contate dunque su dì mo, com' io 
conto su dì voi. 

— Era certo di meritare la vostra 
fiducia. Ma riuipitoliamo: giovedì viene 
sottoscritto il contratto di matrimonio 
della figlia del mio padrone, e dome­
nica,.-. tutta lu famiglia parte per Nn-
poli ; sicché, signore, vedete, bisogna 
affrettiirsi . . . sfortunatamente bisogna 
affretterei. 

— Sfortunatamente ? 
— Eh I certo, signore . . . e qui con­

fesso il mìo egoismo, parlo per me... Io 
avrei già potuto portare, come vedete, 
terrìbili, ma parziali attentali alla feli­
cità del mio padrone . . . ed ho sempre 
aapot' ato , . . sempre. 

— E perchè questi indugi ì 
— ifih, buon Dio ! signore, prima di 

tutto perchè l'uomo non è mai contenta ; 

egli ha il buono, ma vuole il meglio : 
inoltre, io temporeggiava per compiere 
e perfezionare con amora l'opera mia, 
volendo giungere a qualche cosa di 
buono . , , di compiutamente buono. . . in­
fine a qualche cosa dì vasto, di terrì­
bile che avesse in apparenza un carat­
tere d'uno spaventevole castigo provvi­
denziale... D'altra parte, non ho da 
dolermi del mio indugio, avendo fatto 
un prezioso acquisto.,. Ma, infine, am­
mettendo che queat' opera, unico mio 
pensiero dì tanti anni, giunga ad esser 
tale qual io sovente l'ho vagheggiata 
nelle mie lunghe notti insonni . . . si che, 
nel giorno da me scelto, il fulmine 
scoppi e cada, al mio comando, sall'og-
getto del mio odio immortale... Benis­
simo, ma dopo'^ Sì, signore, e dopo, eh» 
sarà di me ? quale scopo d'ora in poi 
avrà la mia vita ì non mi resta più nulla. 
Domando a voi quel che.io debba fare 
in questa mondo dopo che avrò detto 
al mio padrone afiranto, anuiantato iu 
mezzo allo mine della sua crollata fe­
licità: * Son io, Pietri, oha^vi ho per­
cossa cosi per rappresaglia del male che 
un tempo mi faceste I „ Ahimè, signore, 
una volta ohe il povero vecchio avrà 
assaporato in un minuto il frutto di 
ventioioque anni di pazienti sforzi, altro 
non gli rimarrà ohe lasciar questo 
mondo. . ,ahimè ! 
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f ì o n k i i l l o d i ViCTa. 
Disireilo di piilrnahom'r 

]: Sèdatii Aetgiorni 26 e26 giugno. 
AiUi-ltrwiltttl in Lii ;otttgopia N. 
Atìli irraSAii in lliS ostegftria j 
iWllarmolùti In n i . i l oategorla , 
lri;(j9l6rvazÌ0na alll Ospitala „ 
Bitormatt ' » 
Bifflandali alla ventura Leva „ 
Qànoellatì , ' VB : 
Dilazionati » 
Penitenti » 

,:,Totale, degli inscritti N. 257 

i l i r r u r i M a l V r l a l l . Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, ttimp» per-
metleodo, ooncorto istrumentele. 

- « t i r a l i e i m o n d o Al teatro N». 
zionale dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
è visibile il giro del inondo. 

ibgre tó tìéntesiifli 80. 

O N U v r v a x i o n l m e t e u r o l o j r l e l l e 

S taz ione di U d i n e — R . I s t i t u t o Tecnico 

36 eT 90 ore Oa. ore 3 p ore 9 p. gior. 27 
ora 0 an ' 

Bar. r i d a IO 

ore Oa. ore 3 p ore 9 p. 

alta.ai 1Ì3.10 
liv. del mare 754.8 753.1 752 0 7B0.B 
Umido, lelaf 77 84 84 76 
Statò d cialo liiisio misto misto misto ' 
Ac(jiin cad ro — : —- . ^ ^ • _ 
|(direzione N SW ~ — 
, :(?ol.kilimi •: 1 . 1 0 0 Tenm.'qentig ao6 S4 5 19 .0 . aO.9 

' f - W e r a t u r a J - ^ - » f J I 
"Tamiioralura tùinimà all'apèrto 14. 
V e l e g r A m i i a a m e t e a r l c o . Dal 
l'nfflcio; centrale di Roma Ricevuto alle 
ora 8 pom. del 26. 

Venti deboli e varii, cielo sereno, 
temperatura in aumento. 

' V u ' a B B O c I n s l o n e n r l s l n a i e -

Non |iiù vittime del pianoforle. 

• Ecco un nuovo progresso dello spirito 
di associazione : a Garlsrolie molti gio­
vanotti della miglior società, si sono riu-
iàitij'-e dopo lunga diacussioiia ad una-
nimiti hanno votato innesto singolare 
órdiiié del giorno : 
•BP coitituita in Carlaruhe una As 
sooiamne, i cui adepti si danno saam-
biewlhenie solenne promessa di non 
prendere in moglie una. ragazza che 
suoni il piano, 
: L'Associazione, in men che non si 
dica, ha raccolto più di trecento ade­
sioni e il movimento contro le pianlste 
minaccia di non arrestarsi ohe quando 
non yi sarà più no giovinotto n Carl-
sruhe ohe nou sia inscritto nel nuoyo 
aodalizió. 

Badiamo, signori miei, questo primo 
segno di ribellione ha un grande signi­
ficato e sarebbe un male imperdonabile, 
di soonfessarue l'importanza, che io di­
rei quasi mondiale. 

;, 11 male, la mania del piano à oggi-
Mai divenuta contagiosa, un vero morbo 
epidemico ohe non ha più terreno da 
guadagnare e contro oui il preservarsi 
è tanto dificile, come allontanare il ha 
cillo del colera. 

Ma — è lecito doaiandaroi — questa 
•terribile malattia è esaa inguaribile? 

Io credo ohe quegli accorti giovani 
di Carlsmhe, abbiano trovato il gran 
rimedio e tanto più quindi la loro idea 
ha il diritto di trionfare. 

Quale è infatti lo, scopo. per,,(j,ui le 
mamme, facendo dei saoriflci, prsteodona 
a tutti i conti ohe la loro figlia sappia 
suonare (il come importa assai poco), 

la Stélla aanfidente 0 il Vorrei baciare 
ftttài oàpéUi'nèri^/ : :::] 

La ragiona è àsinpre la stessa, quella 
óloè di trovare, fra un guaito e l'altro 
d6lpi&noforte,;tSib ihariti) poinaisticO) mti-
sioottiààe, 6lié si liisèi préiidéré all'amo e 
che, inimeraOinella poési» delleiittBlodie, 
dtméntiohi quella superfiitft4,tiiielia roba 
da;'niéat$::otó:è'là,:,date.^'. 

Tanto è veio queitoj ohe (jtiando una 
ragazza diremo «osi, viene messa r sotto 
gli oèphi di un giovinotto, ohe Bvi;ebbB 
quàlohe requisito per esser aggiogato 
al gran carro del matrimonio, la mam­
ma ha il sorriso negli occhi e la gioia 
neil cuore se pud dire ; « La mia ragazza 
s'ingegna anche a strimpellare qualche 
cosa sul plano 1 » La pare di toccare 
il cielo coi dito, le sembra ohe quel pez­
zettino di mnaloa, ohe è il gran cavallo 
di battaglia, spesso anche la sola risorsa 
della, sua unica prole, valga un tesoro' 
e mille pertiche di terra ai sole. 

Bisogna dunque distruggere questa 
illusione, bisogna far capire a tutte que­
ste mammine scipite ohe il pianoforte 
è ormai un mozzano sciupato e che vai 
meglio una buona agenzia o un media­
tore flue, prudente e accorto. 

E' giusto, che l'umanità, almeno la 
niasoolina, protesti con. tutte le sue 
forze contro questa grande e nuova 
tortara del secolo deoimonono, sulla 
quale è inesplicabile, coma ì legislatori 
non abbiano pensato, ancora a mettere 
un,i Imposta gravcisa, ohe sarebbe stata 
fruttifera e provvidenziale. 

Si dioa, oggigiorno, ohe la malattia 
nervosa aumontano e che su cento per­
sone, novantanovB sono nevrotiche. 

Io credo per davvero che il pianO' 
forte non ne sia estraneo, Ed infatti, 
mettete un nomo calmo, placido, in uno 
di quei salottini della nostra società 
borghese ,; cóntoroatalo d'una decina di 
queste ragazze che hanno la mania di 
far sentire le loro abilità e le loro at-
titiidini musicali, Il pover'uomo subirà 
dappriiaà là sua péna con animo oorag-
giosO) poscia sbadiglierà: alla quarta, 
alla Quinta romanza, comincierà a guar­
dare il soffitto per non lasciare scorgere 
la sua gran noia f.ma, alla iino^ quando 
quelle dieci eroine avranno tutte fatto 
il loro bravo debutto, l'uomo sereno, 
eminentameate placido, avrà perduto 
tutta la serenità del suo spirito e si 
sarà pizzicato per rabbia i p'ilpaci delle 
gambe ; in segno di rumorosa protesta, 
si sarà soffiato il naso, avrà sternutato 
avrà fatto scricchiolare la scranna, avrà 
lasciato cadere il suo cappello a cilindro 
dimehtioando, in un momento; di stizza 
sacrosanta, l'edooazlone e i suoi .doveri. 

B avete poi pensati) mai voi alle con­
seguenze dell'esistenza di un, pianoforte 
in una sali di conversazione ? Acoantd 
al terribile strumentò sorgono — come 
i lunghi dopo una giornata di piaggia 
— i dilettanti di oanio, oho nella scala 
dell'umano fastidio stanno subito un 
gradino al disotto degli strimpellalori. 

C'è sempre l'individuo che s'incarica 
della parte ingratissima d> sollecitarli, 
di chiamarli, comesi dice, alla ribalta. 

Costoro si fanno pregara cinque mi­
nuti :: èia è di prammatica. Ma poi un 
colpe,U,lno di tosse, od una soffiata di 
naso, è;;la sentenza ohe vi condanna 
magàri^per una mezza notte a sentire 
tuttid'miagolii, I boati, lo vociacele 
fattibili dalla gola umana, con inter­
mezzi di congratulazioni, di strette di 
mano, di applansi, che vi fanno pensare 
coma è baffone il mondo, anche quando 
pretende di essere cortese ed a modo. 

Ognuno dei lettori, almeno uua volta 
in vita sua, avrà dovuto sottostare a 
questo inferno che sono i musicomani 
e. le musioomaui. Si richiami il .ricordo, 
d'una di quello terribili serate, e se la 
rimembranza fosse lontana, s'Immagini 
un disgraziato, caduto vittima innocente 
di questo grande o raffinato tiranno ohe 
è il pianoforte. Ssntirà allora che co­
desta società di Oarisruhe, ha il diritto 
di essere premiata con medaglia d'oro. 

Oh, si I coalizziamoci contro codesta 
gente troppo tenera della musica da 
,pamera, contro queste signorine ohe 
hanno il buon tempo di ripeterci dieci 
volte in una giornata nna romanza vol-
garuccia, ohe fluisce por fare l'effetto 
istesso di un purgante. 

,Ci sarà dato più tempo di indovinare 
l'indole della figlinola ohe dovremo le­
gare, per sempre, alla nostra vita. E 
passati dallo studio, postico del fidan­
zamento è della luna di miele a quello 
più prosaico della vita coniugale, l a r i 
bellione contro la pianofortomania ci 
porterà una quantità di benessere : i 
nostri sonni saranno tranquilli ; i pic­
cini meno piagnucolosi ; ed in infine, 
gli amici non ci asciuglieranno la can­
tina, col plausibile pratestb di applau-
dire le doti musicali di nostra moglie, 

Si consideri e si pesi tutto ciò, e poi 
si dovrà ueceaaariaraenta oonoludare 
che quel bravi tedeschi di Carlsruhe 
hanno avuto un'idea splendida, un'idea 
fl'ospflioa, eminentemente civile ed u-
maiiitaria j ' Y. 

É SIRO PÉL MOHDO 
Strana Iciplieè invanzione. 

l i ii^tJSì'oaflWWiBtìlianzià: l'Inven­
zione di trestrabrdinariìstruiiiienti mu­
sicali.' ,\ ,••••>'••;•'''•.•.'•"• '• •'. 

Il primo è dh flòlitrabàsso; alto 14 
piedi e mezzo; della larghezza massi­
ma di 8 .piedi e:,iiié&o, .per .suonare il 
quale l'artista, «ara obbligato a tenersi 
su una scala, che dovrà asisendere o di­
scendere seonndo la note dasuonare. 

Il secóndo è un troinbònè a vapore i 
cui suoni, a qiiiàato asserisce l'inventore 
si udranno alla distanza di sei chilometri 

Finalmente, il tèrzo, denominato! 
nasi-flauto, di cui sarebbe inveiilore 
nn italiano, è un flàuto ohe si suona 
col naso, tanto che l 'artisti, pure suo­
nandolo, può, in pari tempo, fumare, 
mangiare, bere, reoltare e cantare ! 

Ultirlii Telegrammi 

V n l e n z a . 27. Ieri in provincia B 
decessi di colera. 

Stamane duo violenti scosso di terre 
moto a Puablonderugat. 

S o f i a . 27. É infondala la notizia 
degli arresti di iiffioiali ne^la guarni­
gione di Rnustohoiih Sohuonla. 

Il principe Ferdinando proseguendo il 
viàggio gittuse a, Viddino stasera. 

DOH&MIi 
SABATO 2 8 correnti 

Liw'riw<» DKixA Ka».«<t 
vmEZii m 

a» • « 
Rena. ItalianaS%goda genn. 1890 9tì.85.~ 

„ „ B%goa. Ungi. 1890 
Azioni B a u » Kazionalii 

9i,68, „ „ B%goa. Ungi. 1890 
Azioni B a u » Kazionalii . , ™ 

„ Binoa Veneta: SE di 1<1. 280;——.— 
, Banca di Crea. Ven. nomin. 800.—|—,-
„ Società Van. Coslr. nomtn. 
„ Ootonlfieio Veiiea,; i ne apr. _. Obbllg. l'restito di Yenèsla a premi 24.76 . 26 . -

svista a tre mesi 
Carni)! soon. 1» a da a 

Olanda . . . av. ,—̂.— -̂.—- —.— ™., 

Oenuania. . . 4 .— __-— • — . — 133.40 123.60 
ITraDcla, . . , a ~ 00.75 lob.oo —. , • — , — 

Belgio. . . . . a V, .~,̂ . - i - , - — — • . — . __. Londra . . . . 3 — VMM 26.22 26.19 26.26 
Svi Mra. . . . i — —".— • . ^ — , — —. • , — 

Vienna-Trio». 4 — 217.— _ , „ _ —,_- ., 
Baneon, anstc. — ìlllh _-._ —. \ 
Poziii da 30 ft. —--r- _.— _-._ _,«-

alle Ore 2 pomerid 
Si CMude 

presso la 

BANCA NAZIONALE 
NEL KEGNO D'ITALIA 

e presso i principali 

Baaeiieri e Cambio Yahte 
Mr-la7dndita<3M! 
delle Obbligazioni singolo o dai Qruppi 
da Cinque Obblioazionl del 

PftiSmOi PREMI 
A ciascuna Obbligazione del costo dì 

LIRE l i . S O UmE 
è assicurata una vincita 

Le cinque Vincite assicurate 
a ciascun gruppo di cinque Obbligazioni 

possono elevarsi a Lire 

1.400.000 
Il programma dettagliato chn si di­

stribuisco gratis da tutti gli incaricati 
per la vendita dello Obbligazioni, for­
nisco maggiori schiarimenti ohe dimo­
strano la inoontastabìla convonionza ohe 
l'acquisto di questo Obbligazioni pre­
senta. 

Oollegio Vittorio Emanuele li 

In Castelsanglovanni 
—.~ (Linei Ferroviaria Piacenza- Alessandria) 

03, 

,=:H' 

La 

90— 

• • • ' . • ' " • •• S o c t U t l 

Banca Naalonale d'/,, 
Banco dìMapoIi eiL— Interassi su antici­

pazione Bendila 6 «/„ a tltoji garantiti dallo Stalo 
sotto forma dì Conto Oort. ù«so 6 p. —»/,. 

^ ^ IÌ«r|rp.' ' ' -' 
• TOSINO 26 
Eend e. 
Bend. ino 
Ait. F. Méd. 0 
„ n Mer. 7 

Cred. Mob, 983 
Banca Naz. 1800 

„ Subal. 75 
Credito Mer. HO 
Banco Soon. 180 
Banca Tiber. ' 76 
Comp, Fònd. 80 
Cassa aovv. HO 
O.v. 8, . rau. 100 
„ 8 m, », hond. 26 
Bau. Torino 600 

OBNOVA 26 
Rond. BO[o 07 
A.BaaNaz, 1798 
Oroa.M.itJl, 630 
Perr.Morid. 780 

„ Medlt. 630 
tfavig. Goa. 874 
Banca Oen. 6C ì 
Raffio. Znco, 236 
SodotiiVen; — 
O.v.s.Fran. 100 
» „ „ liond. 26 
„ „ „ Serm. 

ilOMA 28 
R, r. S0[0 0- 08 

„ per fin, 
R. Ital. anio 63 

600 
830 

Banca Rom. 
Banca Oen. 
Créd. Mob, -̂  
A, Fere, Mar, 730 
A, S, A. Pia USO 
A. S.Immob. 631 
Parigi a 8 m. ICO 
Londra » 25 

BERUNO 23 
Mobil. 166 
Austriache 100 
Lombarde 
Rend. Ita). 9i 

LONDRA 26 
Ingloa, 97 
Italiano 

MILANO 26 
Rend. a. 90 

136 
182 

124 

16'— 
18.— 

6 0 . -
60.-J, 
70.-\ 

7/16 
1/2 

70.-

Kend. fine 96 
Madilert. 576 
Banca Geo. i99 
Eanif. Ross' 1880 
Oòt. Cantoni 846 
Navig. Gen. 878 
Baf. Zacóh. ' ' 
Sovvenzioni: 
Soo: Veneta 
Obbl. Marid. 816 
„ nuove e 0[0 297 

Fran.avista 100 
Land, a 3 m. 26 
Beri, a vlpta 
» a 3 nreai 

Meridionali 
PffiENZE 26 

Rond. Ital. 97 
Camb. Lond. 26 

„ Francia 100 
A. Few. Mar. 736 
„ MoWUare 8-!S 

VIENlSfA 27 
l^ob. 503 
Lombardo 187 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C. su Londra 117 
Rend. Auat. 89 
Zacch, imp. 

PAI5TQI 26 
Rend. F. 8010 9i 
B.80[opor 61 
Read. 5 0ro 106 
Read. ital. 98 
C. su Londra 26 
Cons. inglese 
Obb. forr. it. 
Oamb. ital. 
Bend.turca 
Ban. di Parigi 836 
Forr. tnnis. 600 
Prestito egiz. 48B 
Pres. apag. est. 76 
Ban. diseoD. 821 

„ ottomana 61 > 
Cred. fond. 1222 
Az. Buea 2360 

970 
8 

48 

97 

19 

O l ­
iò— 
8 0 -

6 6 -
17— 
7212 

35— 
60— 
3 6 -

81— 
5 0 -

90— 
8 6 -
BO­
SS— 
1 6 -
llild 
6 0 -
BtS 
07— 

68— 
10— 
76— 
6 0 -

DlSPACCI PARTICOLARI 

98.80 
PARIGI 27 

OUusura della sera Ital. 
Marchi 1341/2 

MILANO 27 
Bandita ital. 97.10 sera 96.90 
Napoleoni d' oro 20.13 

VIENNA, 27 . 
Eondifa austriaca (carta) 88,6ó 

Id. Id. (arg.) 89.10 
Id. W. - (oro) 109.86 

Londra 11.69 Nap. 98.1 

Proprietà, della tipografia M. BAROIJSOO 
BujAT»! ALtassANDRo gerente réspqns 

Posiziono r rfente.clima saluberrimo, gran­
dioso locale apposilfunenteeretto dal Comune 
con cortili, portiouti, loMie, ampli dorraitorii 
gab netto di Fisica o di Storia Natorolo, pa 
lestra gìnnaitioa. 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed ab­
bondante, educazione accurata. 

Scuole Elementari, Tecnicbe.Ginnasiali,Li­
ceali, Corso Speciale di Coramercio Corsi 
preparatorii ai Collegi Militari e alla Scuola 
Militire di Modena, Scuole particolari di 
lingue Straniere o di Musica. 

L'iosegnaraeuti) è a norma dei yigoati 
programmi Governativi impartiti da Profes­
sori forniti di titoli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

Il collegio è aperto anello durante le vt-
canze iiutunnali per preparare gli alunni a 
esami di ri'paraiiione e di ainm/,ssi(»ie. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuole pubbliche e di altri istituti 

l i n i i i r lm» A p r i l e n . 8. v HUOCG-
duta In aetto ClolleKia II «a inb la -
i i i en io (It U l r e s l o n o i p e r t n s e r l -
Klonl. flolilar I n t e n t i o p r o ^ r u i n m l 
r i v o l g e r s i » l Sl#- S i n d a c o «d a l 
n i r e t t n r e Prof . U. 6 . IH. Ver-
r o r l o . 

PilifMlil 
COLLE iSTElPERItOfOOTO 

Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora I n i t u r i i f i i l i u l n i col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in ferro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici ; e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro fino. 

Parafalmini a cuneo od,a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modioiseimi. 

Pianta Giuseppa 

Fabbro Meccanico, Via Viola 

UtcmESTM. II*ni'nBSi!ivip*»i»i 

IK TIMBRI DI G O H U L m i C À 
fabbrica timbri in gomma elastica vulca 

nizzata e poligrafi domanda abili.ranpresen-
tanti in tutto 11 itegno dirigersi afta Ditta 
A l d o M a u n s l o , Milano. 

Bnnea di IJiline 
Anno XVIH 18o Esoroiiio. 

e*w»Ài.»;y8o«ii*i.6' :,.,••,,•.: 

Amnjonlsfadin.Ì0<('J0v';"':7Ì':,,:';' 
100. r i , . liW'r.OfO.---> , Azioni a L 

Versamenti da eClettuare 
a saldo 5 decimi. . > 

Capitale effettivamente Ver­
salo 

Pondo di riserva. . , . . . 
Pondo cvènìeniie . . . . . . . » 6,07089 

Totale . . . L, t8l,089.18 

O p p r a a i o n i m i l i u a r l » -
de l ia 'Bai i iéÀ ' ' ' ' 

Riceve denaro in Coinla « à n r e n l e 
(rruttiftero corrispondendo l'interèsse del 
3 Ìi2 OiQ con facidt'i al correntista di di» 
«porro di qualunque aomma a vista, à 8|4 
dichiarando vinpolare la sòniraà alméno sèi 
mesi. Nei veraameiiti in Conto cprrtbtiver^ 
ranno arcettnte senta perdile la cedola 
scadute. 

Emette I j I b r e U l . d l R ' i i i ia rmiacop-
rispondendo r interesso der4 0l0 coi facoltà 
di ritirare Duo a L, 3000 a vista. Per mag­
giori importi occórre nn prevvisis di un 
giorno. 

Gli interessi sono netti da ritehéiaa mo-
èi'to e capitalittabili alla fine d'igni Semestre, 

AccordaAnteelpaBivnlsopra: a)carte 
pubbliche 0 valori industriali i 6; sete groR-
gie e lavorale e cascami di set?; e) c«riifl-
cati dì deposito merci, 

Scî nta O a u i b l a l l almeno a due firme 
con scadenza fino a sei masi. ; 

C e d o l e di Rendita Itali ma, di Obbliga-
lioni garantite dallo Stato e titoli (iifrattl. 

Apre C r e d i l i i n C o n i o eovi>#n(e 
garantito da deposilo. 

Rilascia immediatamente Aaiaeainl d e l 
D a n n o d i Napo l i sii tutte le piatite del 
Regno, gratuitamente. ,, 

Emette AavecnI a v ia la fe l i é i iue i» ) 
sulle principali piazze di * mutr ia , i.jPi-aiai, 
o l a , e t e r n i a n l a , lnclilll(!ira;ilt Anne-
r l e a . •i,ifv'," 

Acquista e vende V a l o r i e # i i lè i l Ini- ; 
dnNl r l a l l . 

Riceve V a l o r i I n C n u l o d i a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. , . . , 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati Detijono coHocaii ogni giorno in 
speciale O o p o a l t o p l o recentemente eo­
struito per questo servigio. 

, Esercisce 1' E à a l i o r l a d i Vdinie-
Rappresenta la Sodietà l ' À n e o r a por 

Assicurazioni sulla Vita, 
Fa il servinio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speiiiale eserciiio 
di C a m i l l a V a i a l e (Contrada del Honte.f 
può assumere qualunque operatione analoga. 

AVVISO j: : 
La sottoscrìMp. .ìivtisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio modiB da Haziza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Mauro Luigi di Luigi 
Udine — Via Daniele Manin, 18. 

DEPOSITO 

IKCHIIJB DI BIRRi 
mediante I' aaido oarbonioo servibile 

per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHINA a POMPA 
i>Bn ui i inA 

RuWnetti per l'aepedijtto 
a prezzi raodioissimi. 

Si ricevono pure oommisaioni per 
ijualsiusi lavoro tanto in ottone ohe in 
ghisa. 

Avvipo. 1 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Dilli adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. ' 

http://ni.il
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Le inserzioni dall'Estero per 11 Jhduli si ricevono eselUsivamente jpresso TiLgĉ iizia Frìnoipale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Patigl e Roma, e per l'interno presso l'AnimlnistràÌEiWe' àéì ' nostro giornale^ ' 

DEt>ÒSITO VESTITI PATTI 
UDINE — N. 2 Mercatoveccb^o N. 2 — UDllSE 

Egregio Signore, 
Pregiomi • portare a conoscenza della S. V. che avendo -ultimata la liquidazióne di tutta la merce di ragione del signor'j 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimento di stoffe tutta novità, cominciando ; 
dal VESTITO SU MISURA por lire Bp fino a quello di lire 120. Troverete disogni e qualità distinto e di assoluta mia priva-'' 
tiva, avendone dallo Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissimo e. 
confezione, accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
,p,orsóna del signor Vittorio Bertazzi. 

Per averne una prova palmare' basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d' una volta con quello che oggi sono 
in grado .di potervi fornii-e. 

Sicuro che non mi mancheranno ì vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

ERG E P R Ó N T A 
Gilet piquet e seta da L. 4 a 25 
Vestito uòyità « 18 « 45, 
Soprabiti mezza stagione < 15 < 50 

Ulster mezza stagione 
Calzoni tutta lana. 
Sacchetti Orleans "neri e colorati 

L. 16 a 40 
< 6 < 20 
< 5 < 20 

ANTICA OFFELLERIA . 
DI 

l a Qiv ld . s i i e 
Unioo spooialisSa delle tanto rinomate Gubans: Qividalesi 

L'esporrénza fntta va il s i s tema di conftizioiio e cot tura 

dell« Q a l t i t M e , permettono al fabbricatore d i garant ir le 

mangiabi l i o buone per oltre u n m e t e dal la loro a b b r i c a i i o n c . 

purché il p e s o de l le medos ime non sia inferiore al mozzò chilo* ' 

grainmn. Ques to do lce però ra riscaldato al m o m e a t o di man 

giarlo. 

A v v e r t e o h e ogni g iorno immancabi l ineate u n a ed a n c h e pi ù 

volte òtaciàa lo snddbtte G n b a n e , od i perc iò in grado . i l i . 

offrirle quasi ca lde a qua lunque persona che ne facesse, r i c h i e ­

sta . S o g g i o g o i\à' per rass icurare la sua numerosa c l i en te la 

dèi fatto s u o , . . . 

{Pur troppo a Cividnln molti s i appropriano q u e s t a specialit it 

a danno dè i lef^ittimoF e d a'nlco' fabbricatore i l quale per e v i -

tara ogni contraffaziòìia v e n d e , io suddet te O n b a n e , m u n i t e 

s e m p r e di etichetta*avviso a s tampa, cons imi le al prosente por­

tante la firma' autografa dello atesso fabbricatore. 

ORÀRIO m i a FERROVIA 

S i s p e d i s c e p u r e franco a domic i l io in lutto i l R e g n o ed a 

l'estero, verso il pagamento di L. 2 , 5 0 , anche in francobolli , 

una scato la contenente N . 8 8 pe i s i variati di dolci per u s o 

caffé, caffè e lat terò thè e parte da mangiarsi asciutt i . Il ta t to 

ò d i o t t ima qual i tà e d i propria apecialit& e ai garant i scono 

b u o n i per luoltb tempo. 

, , _ , , . . , , , . GIROLAMO TOl 'F A L O N I 

iair-ni.r-aft-ì.iTM,afcBrf»itsa, r^^C^—'-#-)tp- " "US" " '~il)irt"'"* 

FartiU» 
p4ilDllll(K 

are 1.45 n t . 
, 4.MMit. 
,. l l . U u t , 
, 1,20 (lom 

'> S-Xi! • • 
, 8.09 , 

al i to 
oì>nlbni 
.dirotto , 
onaibuH 
omnibas' 
itratto 

à. VKHIZU 
ore j[!,iO ant 

a 9.t)0 ani 
> 3.05 p, 
n a.ao.p, 
, 10.S0 p. 
. lO. iB 0 

Parten» 
DJL v a n i z l i . 
ore '4,fi6 anti 

, 6.15 sot. 
, 10.60 ani. 
, ' !1,IG p, 
, • «.OB , 
. 10,10 . 

Umetto 
timaibna 
omnibus 
diritto 

alato 
omnibus 

arrivi 
* QDIIM ' 

ore 7 ,40 ant 
, l().m an i 
, 'B.OIJ p. 
! 6,0G p. 
i n,6B i. 

' , 2.20 ar. 

DjL QBIIIC 
oce,B.45 ant. 
.' '7.50 u t . 
, 10.36 u t . 
, .1,36 p. 
„ 8.16 p. 
ha. aqiiia 

ore 2,46, .«ut. 
, 7.61 ant. 
, 8,40 p, 
, 6.20 p. 

., 6,'iO f • 

oatnlb. 
diratto 

.oauib, 
oi^uìb; 
eretto 

JiiSt3 
oBuaib. 
misto 
o&nìb. 

oro C— u t . 
„ l).-.r ant, 
. l l . w . 
, 3.80 p. 

DA UDINK 
ore T.4S ant, 

, 1,02 p. 
••••• 6,24 . 

misto 

K 

omnibus 

omnibus 
n 

misto 

A FOMTSBU 
ore 8,60 ani, 

„ 9,5S ant, 
. 1,96 p, 

.» 0,24 p . 
!• 7.06 p. 

DA >>OMTJiUl)A 
ore 6,20 «ut. 

•> 9 . : B „ , 
. > ,2.24 p. 

, 4;40 p. 
. e ,24 p. 

oainib. 
,dbretto 
omnib, 
OHDlb,, 
dirotto 

. UUIM 

ore 9,16 
, 11.01 
, 6 .06 
, . 7.17 ; 
, 7,69 ' 

A TRIttSTI; 
ore 7,37 ^nt. 

, 11.13 ant 
7.62 p, 

, 8,46 p, 
. «•— p. 

DA TRIESTI! 
ore 8.10 ant, 

, 9 ' itàii 
4.40 p, 

, 9,— p,:. 
42 ,20 ant, 

I A OÎ IilK 
oMfilb, lora ll,BT.'aat 
oanlb. 1 ; 12.86 p, 
misto \ , 7.46 p. 

. onnibni l < 1,16 sn. 
•I«t« (^ 1 4 1.16 ao 

A aiyicAfJi OAfllVIDALK 

oro 6.niaat, ore 7,— u t ; •dato 
• 0.81 • » 9,46 , 
» U',61 , , 12.19 p. 
, 8.68 p. » , 4,27 p. omnibus 

. 8,02 „ » 8.20 p. it 

A CDIMC .. 
ore 7.'J8 ant 

10.16 , 
12,60 p, 
4lB4 p 

' 8,43 p . 

A ?ORTOOR. Il DAIPQRTOaa. 

ore 9.47 ant. orò < 6.42 ant. 
S.S6 p. I „' l'.22 p, 
7.28 p, I n G.04 p. 

omnibus 
misto 

A ODINE 
ore ' 8,66 ant, 

8,18 p 
7.16 p . 

•CONDUltORE "DELIA. 

PBEifÀTi mm\i 1)1 mim mmi wmn 
'tìiiit:'n%:w'v\ OIÌ: P O L I 

- I;DINE -

r O N D E l U A 

Tubi — Caridélftbrì —' Colonne 
— Bracciuli — Ornali per rin­
ghiere e cancelU ~ Padiglioni 
T- Articoli da fabbricati — Da 
giardino -T, l'of l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa tla polenta.eda 
I bucato — Piastrei per cucine 
,economicbe — Fornelli fissi e 
portatili, . 

Getti di qualunque sorte tanto in 
((hisa die in bronzo verso mo­
delli, disegni o indicazioni. 

Motori a vìiporo ed Idraulici — 
Caldai' » vnpbre — Trasmis­
sioni — Pqlogge - - Ingranaggi 
— Torcbi ldu v i n n ' e ' d a ' J i i s t e 
— Pompe di qualnnt}ue (̂ enttra. ' 

Ponti—^tèttoier— Parapetti e 
itinghì^e iq^ferro. 

Impianti industriali -^ .Filande, 

Riparazioni di qualunque' genere. 

Massima 'dura nella esecuiione 
del Inveri « pressi modici. 

( . ' « I n s l d e n s e -r . Da Fo^togrnaro per Venezia alle ore i0,08 ant, e 7,42 
Da Venezia arrivo 1,06 pom. 

NB. Il treno segnato coli'asterisco (*) si ferma a Cormons, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
uE»ij!ÌijE;:r;sAN D A N I E L E 

Partmue 
DA UUINK 

ore 6 . 1 8 ant 

» 8 , 1 8 > 

» 2 , — p, 

,> 7 , - > 

Staz, Gem 
da'Sta îono 
ferroviaria 

id. 

ATTÌVÌ, 

K S, DANIELI! 

ore 7,44 ant 
9 58 p, 

.3.44 p, 
8.44 p. 

I'arfeti»e 
DA B, DANIELE 

ore 5,— ànt, 
8,— > 
1.40 p. 
a— » 

iStui, G e m . 
a Staz ione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
A UDINE 

on 6.13 ant. 
9 3 8 p. 
8,22 p. 
7.39 » 
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e. iyiGtART 
Kiriipetto della Stazione ferroviaria - U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI B I K E A 
D E L L A 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATÈLLI KOSLER 
m 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
. SE:L.f;Z 

IN 

S I F , 0 N I G R A N D I 
.e.':-'P.i.c?.p;oi-''i 

DÈ'FÒ'SITo 
A C Q U A A M A R A P U t ì G A T ' I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A E S I l À N O S 

TJdin», 1890," ISp. M««o Burdusco. 


